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LE IDEE DEGLIALTHI 
Lntifllilò o tradimento? 

La comprensione e la saggia po­
litica del governo, sorretto dai par-
titi democratici e dall'Associazione 
Razionale dei partigiani, hanno 
stroncato sul nascere, da una parte 
il tentativo dei provocatori che, a 
un certo punto si erano inseriti nel-
l'agitazione partigiana per trasfor­
marla in un vasto attacco contro la 
democrazia e, dall'altra parte, han­
no reso vano il tentativo della s tam­
pa gialla di provocare una irrime­
diabile rottura tra lo Stato demo­
cratico e le forze della resistenza. 

Uno del più. diffusi fogli sfalli del 
mattino, il « Tempo », fa a proposito 
della legalità, un discorso rivelato­
re. Esso dice: il fascismo è andato 
al potere rispettando la legalità for­
male in quanto il suo capo fu chia­
mato al governo dal capo dello Sta­
to e ottenne la fiducia da una Ca­
mera democraticamente eletta; ma 
poi approfittò del potere per instau-
lare la propria dittatura, provocan­
do ad arte sommovimenti della pub­
blica opinione che giustificarono i 
successivi « girl di vitct>. Non met­
tiamoci dunque sulla stessa strada; 
reprimiamo il movimento partigiano 
che potrebbe avere la stessa funzione 
di quei fatali sommovimenti dell'o­
pinione pubblica, ecc. 

Ci vuole il fegato e l'« indipcnden-
ra » del « Tempo» per affermare 
che il fascismo ottenne, andando al 
potere, il crisma della legalità. Qua-
la legalità? L'investitura sovrana^ 
Quel sovrano è stato cacciato per il 
tuo tradimento, e la. legalità non e 
il tradimento. Il voto di fiducia delia 
ramerà del deputati? Se i partiti 
che si erano presentati alle elezioni 
con un programma antifascista, s ce . 
' . T O cosi in basìo da votare (u fiducia 
n un governo fascista e da entrale 
tu quel governo, se quei partiti ira-
rf'iono i loro impegni, quello non fu 
tm atto di legalità, fu un tradimento. 
E il tradimento non e la legalità, 
tonto è vero che oggi tutti ricono­
scono la illegalità del fascismo e la 
legalità dell'insurrezione antifascista. 
Alcuni del partiti e/le allora colla­
borarono col fascismo e lo 't legaliz­
zarono *, con la lodevole intenzione 
di ammansirlo e addomesticarlo, si 
ravvidero più o meno in seguito, e 
ridile toro intenzioni va tenuto con­
to, se non altro per non dimenticare 
che In ria del fascismo è come quel­
la dell'inferno: è lastricata di bno-
ne intenzioni. 

Ora, nella situazione attuale, il 
problema non può che porsi in que­
sti termini: esiste una Costituente 
democraticamente e liberamente elet­
ta dal popolo, esiste un governo 
espresso da questa Costituente: sia­
mo dunque in una situazione di le­
galità inattaccabile, con questa pic­
cola riserva clic la legalità non 
risiede soltanto nelle persone degli 
eletti, tua anche nel programma che 
essi, per farsi eleggere, si sono impe-
yuatt ad attuare. Un governo che 
tradisse questo programma, che tra­
disse la volontà antifascista csplici-
>tamente manifestata dalla schiac­
ciante maggioranza del popolo, un 
governo che — per esempio — non 
difendesse la democrazia dagli attac­
chi del fascismo, e wni.ss.? a com­
promessi col fascismo, si metterebbe 
per questo solo fatto, per questo solo 
frndimenfo, fuori della legalità. 

Inequazione del «Tempo*: lega­
lità uguale tradimctito è falsa e non 
può cr.ierr: accettata e tollerata da 
nessuno. 

Dn.smmixi! inquinili 
A tutte le coscienze inquiete, de­

luse dalla mancata insurrezione par­
tigiana, non rimane che la denigra­
zione, la calunnia contro il governo 
che ha salvaguardato la pace inter­
na e l'unità delle forze democrati­
che, e contro i partiti e i dirigenti 
dei partigiani clic si sono prodigati 
per un rapido ritorno alla normalità 
«• hanno smascherato e isolato 1 pro-
r.ocatori. I partigiani sono ritornati 
alle abituali occupazioni (o alla tri­
ste disoccupazione); dopo uno scattr» 
rt'impa'ienra, che non ha avuto con­
seguenze, sono rientrati nella disci­
plina democratica. Su questi uomint, 
su questi combattenti, la democra­
zia italiana potrà contare ITI ogni 
rvenienza e. aneli e per questo, à 
piusto che «l'implacabile rigore* sia 
rimasto una parola gettata al renio 
da un impulsivo professore di di­
ritto. 

Ma perchè le coscienze inqwetc si 
disperano per la mancata resptes-
sione? Clie cosa possono temere dai 
partigiani? Che cosa preparano, cìte 
r e a tramano nell'ombra, clic p3.«..-« 
esporli all'ira dei partigiani? Pen­
savano davvero che ormai tutto forse 
l en to ai fascisti e clic ni jasctìti 
fosse ancora una volta assicurata 
l'impunità? Speravano forse clic un 
colpo di mano, una crisi mini. ter.a-
le, una manovra contro la moneta 
ricrebbero riportato tranqutlU.mcntc 
t fascisti alla ribalta? Ebbene, si di­
silludano queste coscienze inqu-clc. 
C'ò non e avvenuto e non avverrà. 

G I O R G I O G E M I S T O 

UL IIVI 
PER UNA PIÙ' SOLLECITA CONCESSIONE DEGLI INDENNIZZI 

I nuovi provvedimenti 
per i danneggiati di guerra 

(Intervista con il compagno Cavallari, Sottosegretario al Tesoro per i Danni di Guerra) 
Allo scopo di ave re a lcune p r e ­

cisazioni sui provvediment i che so­
no allo studio per I danneggia l i di 
guerra, abbiamo r ivol to al compa­
gno Caval lar i , sot tosegretar io al 
Tesoro per i Danni di Guer ra , a l ­
cune domande. 

— Per quali ragioni hai r i tenuto 
opportuno di por re allo studio, in 
attesa del l ' emanazione della nuova 
legge, alcuni provvediment i pe r 
una più larga concessione di inden­
nizzi sui danni di gue r ra? 

— La vecchia legge che venne 
emanata sui danni di questa guer­
ra — egli ci ha risjtosto — risule 
al 'JG ottobre 1910. Detta legge, con 
circolare del Ministero del Tesoro, 
in data .70 ottobre l'J45, venne so­
spesa in quanto si ritenne che, :ia 
per i criteri che l'averano ispirata, 
inadeguati alla attuale concezione 
democratica, sia per la generalizza­
zione e la gravità delle distruzioni 
subite dall'Italia, essa non rispon­
desse più alle necessità ed alle con­
dizioni del Paese. 

Prevedendo di potere, entro un 
termine non lungo, varare una nuo­
va e definitiva legge, si provvide 
ad autorizzare, colla predetta cir­
colare, solo la corresponsione di te­
nui acconti sulle i ndenn i tà spe t t an ­
ti per danni agli oggetti di vestia­
rio, mobilio ed altri arredi dome­
stici. 

Tuttavia, contrariamente a quan­
to si sperava, non fu possibile, per 
varie ragioni, giungere all'emana­
zione della legge definitiva ìa qua­
le, essendo stata ora rimessa alio 
studio, uscirà, ritengo, tra alcuni 
mesi. 

Stando cosi le cose è naturale 
che si sia ravvisata la necessità di 
studiare a lcuni p r o g r e d i m e n t i che 
possano subito venire in aiuto ai 
danneggiati. 

— Che cr i ter io hai seguito pe r 
sceglierò fra le var ie categorie di 
sinistrati quel le che avrebbero do -
vut o beneficiare degli immediat i 
provvediment i? 

— E' difficile indubbiamente di­
stinguere fra categorie, quasi tutte 
bisognose, chi ha maggiore o minor 
necessità. Per ciò che concerne il 
risarcimento dei danni arrecati alle 
attrezzature degli operai ed artigia­
ni, esso è stato messo allo studio 
in quanto ritengo che tale catego­
ria non ubbia potuto accantonare 
negli anni passati mezzi tali da po­
tere adesso riacquistare gli stru­
menti di lavoro perduti. E' oui-'io 
die se questi lavoratori non ver­
ranno posti nelle condizioni di riac­
quistarsi gli strumenti indispensabi­
li, non potranno lavorare e saran­
no messi alla fame. Inoltre, data 
l'importanza che sul piano dell'eco­
nomia nazionale ha in Italia l'arti­
gianato, ritengo che tali provvedi­
menti favoriranno anche la rico­

struzione del nostro Paese, in /un­
itone della quale debbono essere vi­
sti tutti i problemi riguardanti l 
danni di guerra. 

Per ciò che riguarda il risarci­
mento del donni arrecati da azio­
ni di rappresaglia (sofferti in gene­
re dal partigiani o dai loro sosteni­
tori e simpatizzanti) il provvedi­
mento c/te verrà emanato risponde­
rà certamente ad tm criterio di ele­
mentare giustìzia. Coloro che sono 
slati danneggiati da queste niani-
festaziani di barbarie, sono in ge­
nere persone che hanno contribui­
to alla nostra lotta di liberazione, 
alle quali deve andare la ricono­
scenza di tutto il Paese, ma in for­
ma concreta, non solo sotto forma 
di parole. 

— Che cosa mi puoi d i re in torno 
alla circolare clic hai d i r ama to a l ­
le In tendenze di Finanza pe r i cr i ­
teri da seguirsi nel l 'ordine di pa­
gamento degli anticipi? 

— Con questa circolare mi sono 
preoccujìata di evitare clic si pos­

sano ripetere casi di persone le qua­
li, pur versando in condizione di 
grande indigenza, debbano attende­
re per troppo tempo il tenue ac­
conto dello Stato. 

Per tal motivo ho dichiarato che, 
ferma restando la norma generale 
per cui deve essere liquidata pri­
ma la domanda che prima è stata 
presentata, devono essere senz'altro 
l iquidat i gli acconti di quei danneff-
giati i qual i t ' e r r ino , sulla scorta di 
dichiarazioni e documentazioni for­
nite dalle Camere del Lavoro di 
concer to colle Unioni Danneggiat i e 
Sinistrati, in uno stato di partico­
lare e comprovata indigenza, 

Ilo inteso in questo caso valer­
mi, oltre che delle Camere del La­
voro, anche delle Associaziuni che 
rappresentano i sinistrati colle 
quali è mio parere che lo Stato 
molto più proficuamente che nel 
passato potrà in avvenire collabo­
rare, se esse giungeranno ad una 
utile unificazione*. 

R. V. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

^urtali e Coppi favoriti 
nel Campionato mondiale su strada 
Il francese Aubry è campione del mondo dilettanti 
di ciclismo - Peyre ha battuto ieri Raymond ai punti 
Duello fra Era, Maseraii e Alfa nel G. P. di Torino 

Estrazioni del lotto 
GENOVA 
BARI 
TORINO 
FIRENZE 
ROMA 
MILANO 
VENEZIA 
PALERMO 
CAGLIARI 
NAPOLI 

80 
13 
36 
83 
83 
36 
15 
13 
77 
52 

32 
83 
28 
18 
12 
55 
19 
14 
10 
16 

54 
ls) 
85 
81 
37 
71 
38 
26 
41 
81 

37 
55 
79 
31 
83 
78 
1 

75 
11 
38 

« I 
71 
34 
71 
73 
14 
BO 
"ì 
10 
28 

Ier i a Zur igo 11 campio f r an ­
cese Henry A u b r y si è aggiudicato 
la vi t tor ia nel campionato mondia­
le su s t rada pe r i di let tant i , domi ­
nando in volata al tr i sei uomini, 
fra cui l ' i tal iano Drei, con i quali 
e ra in fuga da oltre cento chi lo­
met r i . La corsa è s tata assai m o ­
vimenta ta d u r a n t e i pr imi giri, nei 
qual i si e avuta una media molto 
elevata, m a è stata fiacca nel finale 
poiché gli atlet i tut t i hanno r i sen­
tito la s tanchezza. Da aggiungere 
che la p r ima par te della corsa si 
è svolta sotto la pioggia. F r a gli 
italiani si è distinto, o l t re Drei , 
Muggini che ha tenta to un paio di 
volte di lasciare il gruppo pe r r i ­
p rende re i fuggitivi. Rossello e 
Bra&ola invece non sono riusciti 
mai a met ters i in luce. Ecco l 'ordi­
ne di a r r ivo : 

1) Aubry (Francia) K m . 180 in 
ore 5,12'41" alla inedia di 36.22C; 
2) S t t t t l e r (Svizzera) a una m a c ­
china; 3> Vati Ke rkhove r (Belgio) 
stesso tempo; 4) Emborg (Danimar-

PLEBISCITO A.IDID03yCESTIO-A.TO 

Oggi la Grecia 
a votare per 

sarà costretta 
la monarchia 

Con // /errore fascista Tsaldaris si é assicurato il risultato 
ATENE, 31 — T r a ven t iqua t t ro 

ore il popolo greco è ch iamato a 
votare , a dec idere sul p rob lema 
ist i tuzionale. Ma po t r à v e r a m e n t e 
decidere su l la ques t ione della r e ­
pubbl ica o mona rch i a questo d i ­
sgraziato popolo? Oppure tu t ta q u e ­
sta s tor ia è fino in fondo u n a fin­
zione, una bur la già scontata che 
nessuna operaz ione e le t tora le ò in 
grado di cambia re? 

Abbiamo esamina te le schede 
e le t tora l i : sono quel le il cui schema 
venne approva to dal P a r l a m e n t o un 
paio di mesi fa e che già al lora sol­
levò grave scandalo negli ambient i 
democrat ici del paese. Con questa 
scheda il popolo non ò in g rado di 
decidere nulla, non è in g rado di 
scegliere t ra repubbl ica e m o n a r ­
chia: potrà solo .scrivere sì pe r la 
monarchia se la vuole. P e r la r e ­
pubblica il popolo non può vo ta re 
domani . Tsaldar is ha det to che il 
problema della Grecia non è la for­
ma dello Stato, ma un icamen te il 
r i torno o meno del re . P e r questo 
sulla scheda non c'è scr i t to r e p u b ­
blica. 

I monarchic i s t anno impazzando 
per le vie della città. Le macchine 

L'INCHIESTA SUI «FATTI,, PI PALLANZA 

Ignoti provocatori 
organizsarono l^a^ionc j 

l i Ministro Facchinett i a c o l l o q u i o con ì rappre­

sentanti del l'Ars PI Milc ano Calma in Liguria 

Provvedimenti a Milano 
contro il rialzo dei prezzi 

(Continuazione dalla I. pagina) 
Hata del 1 luglio 1946. Il decreto 
ha anche istituito squadre miste di 
vigilanza con l ' incarico di control­
lare il mercato, disponendo la con­
fisca della merce e la chiusura del­
l 'azienda nei casi di infrazione. 

Il Prefet to ha inoltre preso l'ini-» 
7:ativa di conoveare domani a 
Milano tutt i i Prefett i dell 'Alta 
Italia pe r esaminare la situazione 
n^l suo complesso. Sembra che a l ­
la r iunione par teciperà anche il 
Pres idente del Consiglio on. De Ga-
spr r i . Contemporaneamente al con­
vegno dei Prefet t i avrà luogo l 'an­
nuncia to convegno interregionale 
delle Camere del Lavoro dell 'Alta 
Italia. 

L'inizio del convegno coinciderà 
con una nuova grande manifesta­
zione di protesta indetta dalla Ca­
mera del Lavoro di Milano. 

F ra t t an to sia a Roma che a Mi­
lano si sono r iunit i i rappresentant i 
riceli statali e dei dipendent i degli 
rn t i locali p e r esaminare i r isulta­
ti del colloquio che ha avu to luogo 
venerdì t ra la delegazione e il Mi­
nistro Corbino. 

Ment re a Roma non è stato a n ­
cora esa t tamente deciso l 'at teggia­
mento da prendere , a Milano è s ta­
to stabil i to di far presente alle Fe ­
derazioni Nazionali di categoria la 
necessita che esse non r inuncino. 
nel corso del le t ra t ta t ive iniziate 
i n i mat t ina con il Sottosegretario 
Fr l r i l l i alle minime richieste svan ­
ia te (aumento di L. 3000 mensi l i ) . 

MILANO. r>l — Ieri il Ministro 
della Gue r ra on. Cipr iano Facchi­
netti, giunto, com'è noto, a Mila­
no per esple tare la miss ione presso 
i c( nir.nòi par t ig iani affidatagli dal 
Gf.verno. >i è recato in Prefe t tu ra 
per iniziare subi to i contatt i con 
gli esponenti dell 'A.N.P.I. e del Mo­
vimento par t ig iano. 

Alla r i u n i r n e in Pre fe t tu ra h a n ­
no anche r a r t ec ipa to rappre.-enti 
dei part i t i al Governo . 

Circa la si tuazione de t e rmina t a ­
si in seguito al l 'agitazione par t ig ia­
na nell ' I tal ia se t t en t r iona le , tu t t i 
si son trovati d 'accordo nel consta-
t r r r la necessità di non int ra lc iare 
l 'azione g c \ t r n a t i v a n^i confronti 
dei part igiani e d: sconfessare qua l ­
siasi tenta t ivo che possa provoca­
re ul ter iori t u rbamen t i . 

II Ministro ha dichiara to , t r a 
l 'altro. al l 'Ansa che l 'agitazione par ­
tigiana è in via di conclusione in 
seguito al fattivo in t e re s samen to 
che il Governo in tende p r e n d e r e 
nei confronti delle r ivendicazioni 
par t igiane. 

De ninni il P res iden te De Gaspe -
ri p r e c e d e r à un convegno di P r e ­
fetti della Lombard ia p e r e samina ­
re gli sviluppi della s i tuazione. 

Al Convegno i n t e r v e r r à anche 
il Ministro Facchinet t i . 

F ra t tan to , in segui to a l le indagi ­
ni condotte a Verban ia p e r s tab i ­
lire le responsabil i tà sui noti « f a t ­
ti >. di Pal lanza l'on. Vigorell i e il 
par t igiano Balconi, a nome dei p a r ­
tigiani di Verbania h a n n o inviato 
al Ministro Xenni u n t e l eg ramma 
per informar lo che gli incidenti 
VMTIO a t t r ibui t i ad ignoti p rovo­
catori non del posto. . ' I de tenut i , a 
conoscenza del le p r a t i c h e in cor­
so per la loro scarceraz ione — con­
clude il t e l eg ramma — si oppone ­
vano ai loro ignoti l ibera tor i . L a 
zona è t ranqui l la «. 

Da Genova, inol t re , g iunge n o ­
tizia che in u n a r iun ione temitasì 
ieri presso l 'Anpi di Asti, i r a p p r e ­
sentanti dei par t ig iani l iguri r i t i ­
ratisi sui mont i del chiavarese , in 
accordo con i par t ig iani astigiani 
e in analogia alla loro decisione; 
hanno deciso di sospendere l 'agi ta­
zione per non ostacolare l 'opera del 
Governo e nell 'atte «a del la t r a d u ­
zione in at to del le loro r ichieste in 
ba>o agli impegni assunt i da l G o ­
verno stesso. 

munì del l 'Abruz-n. r p rec i samente 
in provincia di Tri-amo. 

E.-òi .sono: C o n i n o , con una popo­
lazione di :! OT.T ab i tan t i . Crogn.i-
leto, con una popolazione di 5 337 
abi tant i ; Fano Adr iano CUTI una po­
polazione eli ! t'40 ab : P i e t r acame-
la, con una popolazione di ' .335; 
Rocca S. M a n n a con una popola­
zione di 1.941: Valle Castel lana. 
popolazione n 3^4 abi tant i . 

della polizia h a n n o ispezionato tu t ­
te le v ie della ci t tà: hanno insacca­
to d e n t r o i « gabbioni » centinaia 
di indes idera l i che domani non vo ­
te ranno . 

Dal le a l t r e regioni del paese le 
notizie a r r i v a n o t rav isa te dai bo l ­
lettini del Minis tero del l 'ordine 
pubblico. Non si fa però molta fa­
tica a fare s a l t a r e la camuffatura 
del le pa ro le e a vedere d ie t ro di 
esse cosa c'è di vero. Nel le ul t ime 
ore le t ruppe del l 'eserci to greco 
« h a n n o fatto sensibili progressi =: 
il n u m e r o dei mor t i , degli e l imina­
ti è no tevo lmente sali to. E ' certo 
che nessuno por te rà alle cabine 
e le t tora l i i vot i di quest i ignoti 
combat ten t i cadut i in nome della 
l iber tà della Grecia . 

Cadogan, il delegato br i tannico 
al l 'ONU, ha de t to che tu t to ciò è 
« p i t t o r e s c o » : che la descrizione di 
queste g iorna te di t e r ro r e in Gre ­
cia fa t ta dal delegato uc ra ino al 
Consiglio di Sicurezza è « fantast i ­
ca ». Cadogan vuole d iscutere il 
prob lema polit ico * puro •-, senza le 
in ter ferenze dei mor t i , secondo le 
relazioni pun tua l i che l ' ambascia to­
re inglese ad Atene manda al Fo-
reign Office. In ques te relazioni non 
c'è il sangue dei mar t i r i greci : sa­
rebbe poco decoroso e conveniente 
anche se di que l sangue si sono 
bagnat i i cingoli dei car r i a rmat i 
inglesi. L ' impor t an te pe r s ir Cado­
gan è che la monarchia vinca, at 
any costi II res to non conta. 

Dopo le elezioni a r r iverà ..1 Pi­
reo la floita amer icana : ver rà va 
apprezza re il successo della poli­
tica elei Dipar t imen to di Stato, ver ­
rà a vede re come è s tata uccisa la 
l iber tà in Grecia . 

Molotov a Mosca 

e navali a migliaia di chi lometr i 
dal le loro coste e dir igono le loro 
corazzate su Tries te e Atene, q u e ­
s ta è una p r o v a di democrazia . 

Sembra ormai chiaro il d isegnar­
si di un piano anglo-americano p e r 
un blocco med i t e r r aneo ant i - jugo-
slavo e anti-sovietico nel quale l ' I ta­
lia dovrebbe essere obbligata ad 
en t r a r e . 

Nella quest ione di Tr ies te gli i n ­
teressi i taliani contano zero per gli 
anglo-amer icani . A ben al t ro scopo 
strategico essi mi rano : economica­
mente Tries te la si vor rebbe domi­
nata dai t rus ts anglo-americani e 
utilizzata pe r collegarsi con l 'Au­
s t r ia che dovrebbe d iven ta re la t e ­
sta di ponte del capitale finanziario 
anglo-sassone nel l 'Europa Centrale . 

Nulla di s t raord inar io se questa 
s i tuazione in ternazionale Molotov è 
anelato a discuter la a Mosca. 

ca) », t ; 5) H u t m a c h e r (Svizzera) 
s. t.; 6) Dre i (I tal ia stesso t^mpo; 
7) Johannson (Svezia"» s. t.; 8) P la t -
tne r (Svizzera) in 5,16'19". 

• • • 
Dopo la vi t tor ia del francese 

Aubry nel campionato del mondo 
su s t r ada per di le t tant i , vlen fatto 
di pensa re che senza l ' inattesa v i t ­
toria di Frosio gli i tal iani a v r e b ­
bero dovuto p u n t a r e tu t t e le spe­
ranze sui qua t t ro « assi » del peda­
le: Bar ta l i , Coppi, Leoni e Ricci. 

I pronost ici dei competent i s t ra ­
nieri si or ien tano sul nomi di Bar -
tali, Kinst , Van S teemberghen e 
Tei&seire. P e r conto nos t ro r i tenia­
mo che anche Coppi e Leoni s iano 
in grado di lo t ta re da par i a par i 
con 1 qua t t ro favorit i , e una loro 
vit toria s a r e b b e tu t t ' a l t ro che una 
sorpresa . 

II c ircui to, p u r con 1> sua salita, 
non è tan to duro da p e r m e t t e r e a 
Bartal i di s taccare di forza gli av­
versar i ; ma noi c red iamo che un 
Coppi in buone condizioni dovreb­
be essere in grado di p i an ta re in 
asso tut t i e filare al la conquista del 
titolo. 

Se d u n q u e non ci s a r a n n o sor ­
prese il ciclismo i ta l iano van te rà 
s tasera un eecondo campionato del 
mondo. 

• • « 
Il numeros iss imo pubblico, che 

ieri se ra gremiva il p ra to dello 
Stadio di Roma, è r imasto assai 
contento di ques ta r iun ione pugi­
listica i talo-francese, anche se il 
beniamino P e y r e ho dovuto con­
tentarsi di v incere ai punt i contro 
il f rancese Young Raymond. 

S tasera P e y r e ci è sembra to meno 
aggressivo del solito, forsa meno 
sicuro d i sé ; ma è bene d i re che 
Raymond è stato super io re all 'aspet­
tativa, con quel suo gioco di gam­
be velocissimo, con una difesa non 
ei mel ica come quel la di Brun , ma 
forse più efficace e sopra t tu t to , con 
quel s inis tro insidioso e pungen te 
che ha -costi etto P e y r e a ra l l en­
t a re spesso l 'azione. In nessuna del­
le dieci r iprese il f rancese è sem­
brato se r i amente in pericolo; Pey ­
re, na tu ra lmente , ha .di più a t tac ­
cato. Ma molti dei suoi colpi sono 
finiti sui guant i di Raymond, che 
alla fine del match è sembra to fre­
schissimo. 

S ince ramen te ci è piaciuto assai 
eh più il match Proie t t i - i Jegre t . 11 
romano in forma spettarj los-j , ha 
dispulato il più bel l ' incontro della 
sua ca r r ie ra . Contro questo no.stro 
autent ico fuori classe il coraggio­

so r iva le non h a potu to r agg iunge­
re la fine. Al 7. round il medico 
federalo ha infatti o rd ina ta la so-
pensione del l ' incontro avendo N e -

gret r ipor ta ta la ro t t u r a della pa l ­
pebra e dello zigomo sinis tro. 

Nel match d ' ape r tu ra Mar t in ha 
domina to l a rgamente Ber te la , che 
ci è sembrato fe rmo sul le gambe, 
impreciso e meno po ten te elei so­
lito. Al 0. round, d u r a m e n t e toc­
cato, Bertola ha r ischia to di finire 
K.O.; Si è r ip reso pe rò nel 7. e 
nell '8., r iuscendo a t e r m i n a r e in 
piedi e Rll'atiacco. 

L ' incontro Bo t t a -Pa l e rmo ha su­
scitato in terminabi l i discussioni, r i ­
gua rdan t i non il verde t to , giusta­
mente assegnato a Pa le rmo , ma l 'op­
por tun i t à eli far incon t ra re al b ion­
do Ascenzo, un pugi le p iù pesan te 
e sopra t tu t to elal gioco scorre t to 
qua le è Pa le rmo. L ' a rb i t ro ha pe r 
due vol te r ichiamato ufficialmente 
il napoletano, che p e r il suo gioco, 
ha qua lche volta indispet t i to il pub ­
blico. Contro Fa le rmo , Bot ta non 
è mai riuscito a po r t a r e a segno il 
MIO famoso sinistro. H a re t to pe rò 
bene pe r tut te le 10 r iprese , d imo­
s t r ando buone doti d ' incassatore. 

Ecco i r isul tat i : 
Mar t i n di Trev i so (kg. 78,200) 

ba t t a Ber tola di C a r r a r a (kg. 80) 
ai punt i in 8 r ip rese . 

P ro ie t t i di Roma (kg. 61,700) ba t ­
te Negre t di Aiaccio (kg. 60,900) 
pe r in te rven to del medico federale 
alla 7. r ipresa. 

P a l e r m o dì Napol i (kg. 65,100) 
ba t t e Bot ta di R o m a (kg. 62,500) ai 
pun t i in 10 r ip rese . 

P e y r e di Treviso (kg. 63,600) 
ba t t e Raymond di Nizza (kg. 68,100) 
ai p u n t i in 10 r ip rese . 

• • • 
Su di un circui to di circa qua t t r o 

chi lometr i e mezzo da r ipe te rs i 60 
vol te pe r un to ta le di 283 Km. si 
co r re rà oggi il G r a n P remio Tor i ­
no automobil is t ico, abbinato alla 
Lot ter ia dei mil ioni . 

Si annunc ia un duel lo In te ressan­
t issimo fra le ERA br i t ann iche e le 
nos t re Alfa e Masera t i . 

Co r r e r anno anche macchine fran 
cesi, che non s e m b r a n o ave re pos 
sibilità di vit toria. 

Nuvolar i , Sommer , Far ina , Vfrzi 
e Wimille, p i lo te ranno le macchi ­
ne i ta l iane, m e n t r e al vo lan te del 
la più veloce del le ERA, sa rà l'in 
gioie Parnel l , che è il più quota to 
avversa r io dei nost r i piloti e delle 
nos t re macchine . 

ÌVIARIO ZIBELLINI 

Tut te le questioni politiche, eco­
nomiche e sociali In Italia e al­
l'estero. saranno ampiamente trat­
tate su 

VIE NUOVE 
Sett imanale di orientamento e di 

lotta politica diretto da 
LUIGI LONGO 

che uscirà In settembre 
ot to pagine • Illustrazioni 

due colori 
VI saranno ampiamente trattati; 

Le questioni sindacali ed econo­
miche ; 

I problemi della ricostruzione e 
della riforma agraria e Industrialo; 

I problemi delle donne e del 
giovani; 

Informazioni internazionali e s o . 
v iet iche; 

I problemi culturali e artistici, 
ce-r. cc<\ 

LA SKZIO.N'L COMUNISTA DI 
GUANAROLO KM IMA (Hologna) 
e le Ki :uni tAZin. \ i n i ; i . i». q. i. 
DI MASSA CAKUAHA o di 
GIIOSSETO ci hanno Onora In­
viato il maggior numero di abbo­
namenti . Invit iamo tutte le Fe­
derazioni e le Se/.lonl del P. e . I. 
a faro di più, e lo Impegnatilo sin 
da ora In un» grande GAii,* NA­
ZIONALI: 1>EII OLI AHnONA-
MENTI V I,A DIFFUSIONI: 1 cui 
risultai' aranno resi noti attra­
verso • Vio Nuove ». 
ABBONATEVI A «VIE NUOVE» 

FATE ABBONAHE 
I VOSTRI AMICI 

LEGGETELO! DIFFONDETELO! 
A b b o n a m e n t i : \ a n n o 4IU» l ire 

(ì mes i 200 D 
il mes i 100 D 

A b b o n a m e n t o s t raord inar io s i ­
n o al 31 d i c e m b r e 1046 

1 0 0 L I R E ! 

I n v i a r e prenotaz ion i e a b b o ­
n a m e n t i a « V I E N U O V E » 
R o m a - Via N a z i o n a l e n. 213. 

AL CONGRESSO SOCIALISTA FRANCESE 

Philip propone al partito 
la posizione di "mediatore,, 

(Dal nostro coi rispondente) 
PARIGI, ol — Il elise-orso più 

impor tante , in questa terza gior­
nata dei lavori del Congresso del 
Pr.i tito .-oeialista francese, è ^tato 
quel lo di Andre Phjlip. 

L'esito rielle \ntuzioni dei giorni 
scorsi, che hanno significato una 
aspra critica per la Direzione, ha 
ó \ u t o un'eco immediata nelle pa-

, , . , . . . ,, . , ' i o l e di Ph:l ip, che è uno deL'ìi 
f C o n t i n u a t o n e della 1. pagina) | e , t o I 1 ? o n d e „ - , mozione di destra , 

r a m e n t e indicata dalle crociere di di».tro cui sono tr incerat i tutti co-
navi da guer ra nel Medi terraneo, j loio che non nascondono la loro 
nel l 'Adriat ico e nel Baltico. Se tenerezza per .< l 'umanista occiden-
l 'Unione Sovietica chiede di ga ran­
t i re il l ibero passaggio del le sue 
navi nei Dardanel l i questa è una 
prova di imper ia l i smo, se gli Stati 
Uniti s t r ingono ima alleanr.=> col 
Portogal lo , organizzano bsLjj aeree 

P 
t: le- .. M.R.P. Inaspe t ta tamente 
Phil ip ha invi tato il par t i to ad ini­
z iare una politica di differenziazio­
ne non solo elai comunist i (e que 

in vista di poter a r r i va r e , alle pros­
sime elezioni politiche, alla . .for­
mazione di un governo interamen­
te socialista ... 

Phi l ip =i è ev iden temente rei.i 
conto d r i i a impossibilità di difen­
dere davant i a! Congresso la tesi 
del blocco con l'M.R.P. in funzione 
ar.tice.munista ed è neor.-o, con suf­
ficiente clr-st.cità. ad un motivo ebe 
può t rova re un'eco favoi tvo le ner­
bino in un C o n g r e g o che ha dnno-
st ia to finora abbastanza ch ia ramen­
te di \ o l e r tó^'liare i ponti con l<i 
pol.tica seguita dal la Direzione. 
L'appello all 'azione indipendenL-
del par t i to , il r k h i a m o e le t tora­
le, il miraggio di un « gover­
no in t e ramen te socialista, que­

sto non è sulla sua bocca un fatto >ti sono le lusinghe che Phi l ip ha 
t roppo nuovo) ma anche dal M.R.P. , ' fa t to b r i l l a re oggi davant i agli oc-

ALLA VIGÌLIA DEL DIB Ali ITO SULLA QVESllOJSE SPAGNOLA ALL'O.lS.l. 

Tutta la Spagna è ipotecata 
Franco in cerca di soci per sostenersi ha cointeressato il capitale 
inglese e americano al mantenimento dei privilegi della classe dirigente 

.h i non t ioppo convinti del Con-
nrcsso. A molti è parso tut tavia che 
cri i non abbia t enu to sufficiente 
conto dei cinque milioni di voti ot­
tenuti dal par t i to comunista . 

Phi l ip ha mostra to , nel suo d i ­
scorso, una faccia della manovra 
delle destre . L 'a l t ra è r app re sen t a ­
ta dal l 'a t t ivi tà che viene svolta 
d ie t ro Io quinte e nei conciliaboli 
nei corr idori , alle spalle, insomma 
dei congressisti . La vecchia D i r e ­
zione ricatta né più né meno i fir­
matar i della mozione di sinistra, 
minacciando una crisi minis ter ia le . 
DepretJx, Ministro agi In tern i ha 
det to s tanot te ch i a ramen te che egli 
d a r e b b e le dimi.-sioni se la vecchia 
direzione, d i sapprova ta dal Con­
gresso. venisse r innovata . Di fronte 
alla minaccia di una crisi minis te­
riale, a sei se t t imane dal le elezioni 
e con un par t i to disorganizzato. 
Mollet, leader del la sinistra, pu r 
d isponendo di due terzi dei m a n ­
dati , s ta indie t reggiando. Egli r i ­
t iene un compito di ta l genere 
super io re alle sue forze, anche se 
po t rebbe d i spor re del la car ica di 
segre tar io genera le . P u r avendo 
•vinto sul dimissionario Mayer , Mol­
let difficilmente d ive r rà segre ta r io 
genera le del par t i to socialista f ran­
cese. 
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Sei comuni abruzzesi 
voteranno oggi 

O.csi, com'è noto, a v r a n n o di n u o -
\ o inizio le elezioni ammin i s t r a t i ­
ve. I pr imi comuni ad avvicinarsi 
alle urne, ni questo secondo e de­
finitivo tu rno nelle amminis t ra t ive . 
per eleggere i p ropr i r app re sen ­
tant i popolari locali s a r a n n o 6 co-

(nos*ro servizio par t ico lare) 
PARIGI. 31. — Sei mese di settem­

bre l'Assemblea dcU'OXU discuterà 
la questione rpan'iola. Com'è noto 
alla fine di g.ugno fi Consiglio di 
Sicurezza aveva deciso di mantene­
re tale qucsi-or.c r.'l'o. d. g. del Con­
siglio sir.o a ccttcmhre, epoca in cui 
il problema del regime franchista sa­
rebbe stato assunto dall'Assemblea ge­
nerale dcll'OSU. 

Xonostcntc i tentativi «igTo-amc-
ricani di allontanare òr.Ua compe­
tenza dell'OSU la questione spegnola, 
in nome del principio ginridicistico 
del ncn-intcrrcnto, il Consiglio di 
Sicurezza aveva dovuto accattare la 
morionc eli condanna ut-1 regime fran­
chista presentetn dal delegato polac­
co Lange. Da r.V.orc, del momento in 
cui i circoli po'ut.ci anglo-americani 
hanno avuto seniore delle difficoltà 
di potere difendere coi probabilità 
di successo e a lungo la questione 
spagnola, à cominciata o sriltipparsl 
tra Londra, Washington e Mcdnd il 
piano di una rasfa controffensiva, po­
litica e dipìzmc.ticx, r.bilncnte con­
certata, che dovrebbe neutralizzare 
gli e lett i ài una possibile (oggi la si 
ritiene per tale anche' a Madrid) ca­
duta del regime falangista. 

Questo piano è condotto secondo 
due direttive fondamentali: una pri­
ma direttiva mira a creare all'inter­
no della Spagna condi:;ont politiche 
ed economiche tali da assicurare ai 
gruppi dirigenti del pecsc il mante­
nimento dei loro privilegi anche uelli 
civnttialtrà della caduta del rcg-.mc 
di Franco: una seconda direttiva pun­
te a riì'iu'unncre la separazione delle 
]orzc ri'piibbliciiuc e attraverso que­
sta la l iquidatone del governo di 

Girai, l'unico governo dimostretcsi 
capace di realizzare l'unità delle for­
ze democratiche antifranchiste. 

La prima, direttiva è realizzata con 
la formazione di una specie di regi­
me capitolare, attuato da Franco a 
favore dei gruppi finanziari americani. 
Le più grandi imprese e banche ame­
ricane hanno tneerfito in questo paese 
i loro capitali: la Standard Electric, 
la National City Bank, la Standard 
OH Company, la General Electric 
Ford, la General Motors, l'Amstrong 
Cork. Il governo franchista ha Inoltre 
offerto a quello americano, lo sfrut­
tamento per 09 anni delle miniere di 
mercurio ài Almaden in cambio della 
concessione di un prestito. Tecnici 
americani itanno lavorando nella zo­
na di Ciudada Real In cerca di gia­
cimenti petroliferi. Il corrispondente 
da Madrid del * Times » ha rivelato 
che dopo una interruzione di dicci 
ani è stato restaurato un servizio di 
lapori tra Vigo e Nuova York per il 
trasporto del petrolio. Infine, e que­
sto probabilmente è stato il colpo più 
forte, Franco ha venduto agli ame­
ricani le azioni della « Telefonica », 
una delle più orandt società aziona­
rie spagnole. Così questa società che 
sarebbe dovuta passare in proprietà 
dello Stato come andava annunciando 
pomposamente il governo, è finita 
sotto il controllo americano. 

Per quanto riguarda i rapporti fi-
naziari con l'Inghilterra, è ncto come 
i più grandi capitalisti inglesi, tra i 
quali sono compresi uomini di p'nno 
come Eden e Churchill, parteap no 
in buona parte a formare il cap.tf.lc 
delle industrie minerarie snapio'c. 
•Vcali ultimi tempi però l'America ha 

degli investimenti l'Inghilterra. 
In questa maniera, con l'ipoteca 

delie p:ù importanti ricchezze del 
'itolo e del sottosuolo spagnolo e con 
la vendita delle fondamenta della 
proprietà statale. Franco consegue la 
protezione dei capitalisti americani e 
inglesi e trova nel dollaro il sostegno 
economico per fi suo regime. Per 
completare il processo di compro­
missione economica e politica delle 
Sfato Franco in questi ultimi mesi 
ha chiesto un prestito di 500 milioni 
di dollari egli Stati Uniti- Con que­
sto prestito egli spera di salvare lo 
Stato, ti cui dcbfo pubblico è salito 
a 44 000 milioni di pcsetas, dalla ban­
carotta. Realizzando un prestito in 
queste circostanze. Franco si propo­
ne di frenare da un lato il malcon­
tento delle viassc, dall'altro di ripren­
dersi la fiducia di quel gruppi con­
servatori preoccupati delle difficoltà 
internazionali del regime falangista. 

L.'cltra direttivi del piano reazio 
nario che si muove da Londra, Wash­
ington e Madrid, mira, come abbiamo 
detto, a rompere il fronte del go­
verno di Girai, Questo geverno è 
certo il piii serio ostacolo che si tro­
va sul cammino di coloro che cer­
cano affannosamente di convertire la 
grave crisi del regime franchista in 
una base per il trionfo delle forze 
monarchiche. La campagna contro il 
governo di Girai uicnc condotta prin-
c.palmenfc secondo questi due motivi: 
1) il governo repubblicano in esilio 
ha pocj seguito internazionalmente; 
2) il popolo spagnolo è stanco e non 
ne rnolc sapere di lottare. 

Ambedue i motn-i sono falsi, il 
primo pei che il governo di Gtrcl « 

$uperalo d i gran lunga p«r l'entitàj nco.iojctuto da otto potenze con le 

quali ha regolari rapporti d-plomn-
tici. Girai stesso è stato ricevuto cl-
VOXU e ha potuto parlare come rap­
presentante del governo repubblica 
no spagnolo in esilio. Il secondo 
perchè la cifra degli assassini legali 
nella Spagna franchista, sempre in 
aumento e il crepitìo incessante dei 
< mausers » dei plotoni di esecuzione 
e tutto l'apparato di repressione del 
regime falangista stanno a provare 
Io spirito di tacr.f.cio e di lotta del 
popolo spagnolo. 

Di fronte a questa nenevra óeTìe 
forze reazionarie, il governo di Gi­
rai ha reagito prontamente con la 
mobilitazione delle energie democra­
tiche di tutti i partiti spcgv.oll e 
con ta denuncia della provocazione. 
Su questa strada il Partite comuni­
sta spagnolo ha preso l'iniziativa per 
la realizzazione di una dichiaratone 
comune df tutte le forze antifranchi­
ste, all'interno e ci di fuori del go­
verno Girai, che deve portare a raf­
forzare l'unità dei partiti e a inten­
sificare la resistenza, su un fronte 
unificato delle forze partigiane tpa-
gnolc. 

Questa campa ;.:z ~zr "--».*•—'—-
di tutte le forze democratiche spa­
gnole condot'a dal governo Girci, ri-
cere su piano internazionale il suo 
sostegno dall'azione che la Polonia e 
l'Unione sovietica esercitano presso 
l'ONU. Questa azione tende ad ot­
tenere dal fiprcmo Consesso delle 
Nazioni Unite, nonostante l'opposi­
zione dei circoli finanziari anglo-ame­
ricani, insieme alla condanna, la sen­
tenza esecutiva contro il regime fran­
chista, riconosciuto come un pericolo 
per In pace nel Mcditcrrcnco 

G. D . 

MARIO MONTAGNANA 
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Vice Direttore responsabile 
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